
COMUNE DI VALLEFOGLIA 

(Provincia di Pesare e Urbino) 

INCENTIVI ALLA PROGETTAZIONE CRITERI PER LA 

DISTRIBUZIONE DEL FONDO (D. Lgs. 163 del 12.04.2006) 

REGOLAMENTO 

Approvato dal Commissario Prefettizio con deliberazione assunta con i poteri 
della giunta comunale n. 61 del 22/05/2014



ARTICOLO 1 
COSTITUZIONE E QUANTIFICAZIONE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE 

1. Il fondo di cui all' artìcolo 92 del D. Igs n 163 del 12/04/2006, è costituito da una somma non superiore 

al 2,00% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro. 

2. Il fondo di cui al precedente comma è riferito alla sola progettazione esecutiva o comunque al livello di 

progettazione utile per l'avvio della procedura di gara con l'esclusione di eventuali perizie di variante e 

suppletive. Per le opere il cui quadro economico complessivo sia superiore ad euro 40.000 può trovare 

applicazione la disciplina di cui al successivo articolo 2 comma 2 

3. Nel Programma delle opere pubbliche, nei progetti preliminari, nel documento preliminare alla 

progettazione dovrà essere indicato espressamente se l'opera verrà progettata all'interno della struttura 

comunale o se sarà incaricato un progettista esterno 

4. Nel quadro economico del progetto redatto dalla struttura competente interna all'Ente, dovrà essere 

quantificato l'importo corrispondente alla percentuale prevista, sull'importo a base di gara. Tale importo 

verrà ripartito a titolo di incentivo alla progettazione, secondo quanto stabilito al successivo articolo 2 ed i 

relativi compensi si intendono al lordo di tutti gli oneri accessori connessi all'erogazione, ivi compresa la 

quota di oneri accessori a carico dell'Ente, ai sensi dell'art. 3 comma 29, della L.350/2013 

ARTICOLO 2 
PERSONALE PARTECIPANTE ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO 

1. Il personale destinatario dell'incentivo di cui all'art. 1 del presente regolamento è individuato, in base 

all'articolo 90 del D. Igs n 163 del 12/04/2006, tra i seguenti soggetti: 

- Il responsabile Unico del procedimento; 

- Il personale interno che redige il progetto compreso il piano di sicurezza e che. nell'ambito delle proprie 

competenze professionali, assume la responsabilità della progettazione firmando i relativi elaborati; 

- Personale tecnico che svolge prestazioni inerenti alle problematiche degli esproprii I collaboratori che 

redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su disposizione dei tecnici di cui al 

precedente punto e che firmandoli, assumono la responsabilità dell'esattezza delle rilevazioni, 

misurazioni, dati grafici ed altro nell'ambito delle proprie competenze professionali; 

- L'ufficio della direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla 

dimensione ed alla tipologia e categoria dell'intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore 

operativo o di ispettore di cantiere. 

- Il tecnico estensore del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

- Il personale che cura la redazione e/o la verifica dei capitolati e dello schema di contratto 

2. Con il provvedimento di affidamento dell'incarico di progettazione o di approvazione del 

progetto vengono individuati con precisione i soggetti di cui al comma precedente. 

3.Se più soggetti hanno effettuato una o più di una delle prestazioni sopra elencate, la quota complessiva 

spettante viene ripartita tra essi in parte eguali. 

4.Se uno o più soggetti hanno effettuato più di una delle prestazioni sopra elencate, la percentuale 

dell'incentivo da ripartire è pari alla somma delle distinte percentuali. 

ARTICOLO 3 RIPARTIZIONE DEL FONDO 

1.La quota del fondo spettante per ciascun progetto, fatta pah ad 1 la somma totale disponibile, è 

ripartita tra i soggetti di cui sopra tenendo conto delle responsabilità professionali connesse alle 

specifiche prestazioni da svolgere, secondo la seguente ripartizione: 



 

2. Per opere pubbliche il cui quadro economico complessivo sia superiore a 40.000 euro , in 

sede di programmazione di cui all'articolo 1 comma 3 è possibile limitare la progettazione interna fino 

alla fase della progettazione definitiva prevedendo di affidare all'esterno la restante attività di 

progettazione. In tale ipotesi il punto B1 di cui alla precedente tabella viene così articolato ai fini 

dell'applicazione del relativo incentivo: 

B1.1 Progetto preliminare 5% 

B1.2 Progetto definitivo 10% B1.3 

Progetto esecutivo 15 

3. L'aliquota relativa al responsabile unico del procedimento è pari a 0.15 nel caso in cui 

l'attività di progettazione sarà espletata da tecnici interni all'ente con le modalità di cui ai precedenti 

commi 1 e 2, mentre sarà pari a 0.35 nel caso ci si avvalga di professionalità totalmente esterne per il 

progetto, in virtù del maggior carico di lavoro derivante dall'interfaccia con /'soggetti affidatari. 

4. Costituiscono economie per l'Ente, se assegnati all'esterno, gli incarichi relativi alle 

voci indicate nella tabella sopra riportata con le lettere B1.3 B2, B3, C1,C2, C3, D. 

5. Nel caso in cui nell'ambito di un progetto vi sia la necessità di avvalersi anche di 

professionisti esterni per lo studio di opere specialistiche e se l'importo di tali opere specialistiche 

risulti pari o superiore al 40% di quello posto a base di gara, tale importo sarà ridotto dell'intera relativa 

percentuale . 

6. Non determinano invece economie per l'Ente se assegnati all'esterno gli incarichi relativi a 

rilievi, perizie, frazionamenti, piani particellari di esproprio, indagini e relazioni specialistiche non 

rientranti nelle ipotesi di cui ai precedenti punti 4 e 5.. 

7. Nel caso il responsabile Unico del procedimento ritenga necessario, limitatamente alle 

ipotesi in cui l'intera attività di progettazione sia affidata all'esterno, nominare un istruttore della 

pratica, la relativa aliquota spettante al RUP sarà cosi ripartita: 

-Responsabile del procedimento 65 % di cui il 5% per eventuali altri collaboratori 

- Istruttore della pratica 35 % 

8. Le prestazioni relative alla progettazione si intendono svolte con la predisposizione, di norma, degli 

elaborati descrittivi e grafici di cui all'art. 93 del D. Igs n 163 del 12/04/2006 ed ai corrispondenti articoli 

del Regolamento di attuazione. 

9. L'organo competente - sentito il Responsabile del Settore - individua negli atti 

programmatori i progetti da affidare ai tecnici dell'Ente, inoltre per ogni opera provvede a designare il 

Responsabile Unico del Procedimento (art. 10 del D. Igs n 163 de] 12/04/2006.),nell'ambito dell'organico 

dell'Ente secondo le norme vigenti 10.Per ogni opera o lavoro di cui è stato deciso l'assolvimento dei 

servizi di ingegneria con le risorse interne è costituito il Nucleo Tecnico 

ARTICOLO 4 
Costituzione e quantificazioni del fondo per la pianificazione 

NUCLEO TECNICO 

Descrizione Soggetti % Descrizione % 

Responsabile Unico del Procedimento 15 A) 15 

Progettazione esecutiva 45 B1)Progetto Esecutivo 30,00% 

B2 )Piano di Sicurezza 10,00% 

B3)Collaboratori Tecnici e 

Amministrativi 

5,00% 

Ufficio Direzione Lavori 30 C1) Direttore lavori 15,00% 

C2) Direttore Operativo con le Funzioni 

di C.S.E. 

10,00% 

C3) Altri Direttori operativi 5,00% 

Collaudo 10 D) 10 
    

 

Totali 100  100 



1. Quando ricorrono i presupposti previsti dall'art.92 comma 6 del D.Lgs 163/2006 secondo 

gli indirizzi dell'Autorità, del Ministero e della Corte dei Conti il trenta per cento della tariffa professionale 

vigente relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, con le 

modalità e i criteri previsti nel presente regolamento tra i dipendenti dell'amministrazione che lo abbiano 

redatto. 

2. La tariffa urbanistica ai sensi del D.M . 31.10.2013..n. 143 prevede, per le attività di 

pianificazione generale o particolareggiata di cui al comma 1 del presente articolo, un compenso, ai sensi 

della tariffa professionale. E' a tale decreto che sarà fatto riferimento ai fini della quantificazione degli 

onorari. 

3.I coefficienti di ripartizione dell'incentivo per le attività di pianificazione saranno di norma attribuiti ai 

componenti del Gruppo di lavoro nell'ambito delle seguenti percentuali: 

a) Responsabile del procedimento 20% 

b) Gruppo che redige l'atto di pianificazione 35% 

c) Predisposizione tavole grafiche 25% 

d) Redazione delle relazioni illustrative 10% 

e) Personale amministrativo che supporta l'attività di pianificazione 10% 

4.Con la deliberazione di affidamento dell'incarico di redazione degli atti di pianificazione vengono 

individuati i soggetti di cui al comma precedente. 

5.Se vengono individuati più soggetti per l'espletamento delle attività sopra indicate la quota spettante 

verrà ripartita in parti eguali. 

6.Se i soggetti individuati ai punti b) c) d) sono gli stessi la percentuale dell'incentivo da ripartire sarà pari 

alla somma delle distinte percentuali. 

7. Nel caso in cui alcune attività di cui al comma 3 vengano affidate a Studi o a professionisti 

esterni le rispettive quantità economiche costituiranno economie a beneficio dell'Ente. 

8. Non determinano invece economie per l'Ente se assegnati all'esterno gli incarichi relativi a 

rilievi, perizie, frazionamenti,piani particellari di esproprio, indagini e relazioni specialistiche non rientranti 

nelle ipotesi di cui al precedente punto 3 

ARTICOLO 5 Liquidazione del fondo 

I.Per quanto riguarda la liquidazione dei compensi relativi all'attività di progettazione e di pianificazione 

interna, vi provvede il Segretario Comunale sulla base di apposita relazione del Responsabile del Settore 

interessato che dovrà indicare i soggetti aventi diritto e le rispettive quantità economiche. . La predetta 

liquidazione sarà disposta come segue: 1.a) entro tre mesi dall'approvazione del progetto esecutivo o del 

livello di progettazione di cui all'articolo 2 comma 2 o del livello di progettazione utile per l'avvio della 

procedura di gara per i lavori pubblici 

1.b) contestualmente all'approvazione della contabilità finale, del collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione per quanto riguarda la liquidazione dei compensi relativi all'attività di direzione lavori e 

collaudo 

1c) la liquidazione dei compensi spettanti al Responsabile Unico del Procedimento avverrà per il 50% del 

corrispettivo con le modalità di cui al punto 1a e per il restante 50% con le modalità di cui al punto 1b) 

2.la mancata approvazione del progetto o la mancata o parziale realizzazione dell'opera o del lavoro per 

cause indipendenti dall'attività di progettazione non inficia l'erogazione dell'incentivo, limitatamente alle 

attività eseguite, alla cui liquidazione si provvederà al termine dell'anno di riferimento dell'opera. 

3. L'importo corrispondente al 30% della tariffa professionale relativa ad un atto di pianificazione sarà 

erogato con le modalità e nell'ordine cronologico sotto riportate: 



 

4. Per i casi che non rientrano nella dinamica di cui al precedente comma, la liquidazione 

avverrà dopo la conclusione del procedimento. 

5. Tutto il materiale prodotto è di proprietà del Comune e potrà essere utilizzato senza che ciò 

determini erogazione di ulteriori compensi accessori. 

ARTICOLO 6 DISPOSIZIONI GENERALI 1.Qualora non sia prevista dalla normativa vigente la figura del 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, le relative aliquote del fondo sono distribuite 

tra progettazione e direzione lavori. 

2.In caso di perizie di variante e suppletive l'incentivo relativo alle figure di cui alla tabella articolo 2 lettere 

C e D viene calcolato sull'importo della perizia di variante al lordo del ribasso. 

ARTICOLO 7 REGIME CONTRIBUTIVO E FISCALE DEL FONDO 

1.11 fondo costituente l'incentivazione, cosi come calcolato, si intende al lordo di tutti gli oneri accessori 

connessi all'erogazione ivi compresa la quota di oneri accessori a carico dell'Ente. 

ARTICOLO 8 
ISCRIZIONE ALBI PROFESSIONALI E COPERTURE ASSICURATIVE 

E' a carico dell'amministrazione comunale la copertura assicurativa per la responsabilità dei rischi di 

natura professionale dei dipendenti incaricati delle attività di cui all'art. 2 del presente regolamento (art. 91 

del D. Igs n 163 del 12/04/2006) 

ARTICOLO 9 RINVIO DINAMICO 

Le norme del presente regolamento si intendono modificate alla luce di "qualsiasi norma sopravvenuta 

contenuta in provvedimenti legislativi nazionali e regionali. In tali evenienze, in attesa della formale 

modificazione del presente regolamento, si applica la nuova norma di carattere nazionale o regionale. 

ARTICOLO 10 ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entrerà in vigore non appena la relativa deliberazione di approvazione sarà 

divenuta esecutiva e produce effetti relativamente ai procedimenti avviati dal 1 gennaio 2014 . I 

regolamenti degli ex Comuni di Colbordolo e di Sant'Angelo in Lizzola si applicano agli incarichi conferiti ai 

dipendenti interni fino al 31.12.2013 e fino ad esaurimento dei relativi procedimenti. 

PRESTAZIONI PERCENTUALI 

Pe l'adozione del piano 

r 

50% 

Per la redazione di eventuali controdeduzioni 30% 

Ad avvenuta approvazione del piano. 20% 

Totale generale 100.00% 


